
Dalla Bolla Misericordiae Vultus di papa Francesco  

per il Giubileo straordinario della Misericordia 

… Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte 

di gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la 

parola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo 

con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel 

cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel 

cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il 

cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato. 

... La missione che Gesù ha ricevuto dal Padre è stata quella di rivelare il mistero 

dell’amore divino nella sua pienezza. «Dio è amore», afferma per la prima e unica 

volta in tutta la Sacra Scrittura l’evangelista Giovanni. Questo amore è ormai reso 

visibile e tangibile in tutta la vita di Gesù. La sua persona non è altro che amore, un 

amore che si dona gratuitamente. Le sue relazioni con le persone che lo accostano 

manifestano qualcosa di unico e di irripetibile. I segni che compie, soprattutto nei 

confronti dei peccatori, delle persone povere, escluse, malate e sofferenti, sono 

all’insegna della misericordia. Tutto in Lui parla di misericordia. Nulla in Lui è privo 

di compassione. 

… Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela la natura di Dio come 

quella di un Padre che non si dà mai per vinto fino a quando non ha dissolto il 

peccato e vinto il rifiuto, con la compassione e la misericordia. Conosciamo queste 

parabole, tre in particolare: quelle della pecora smarrita e della moneta perduta, e 

quella del padre e i due figli. In queste parabole, Dio viene sempre presentato come 

colmo di gioia, soprattutto quando perdona. In esse troviamo il nucleo del Vangelo e 

della nostra fede, perché la misericordia è presentata come la forza che tutto vince, 

che riempie il cuore di amore e che consola con il perdono. 

… Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il 

criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Insomma, siamo chiamati a vivere di 

misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. Il perdono delle offese 

diventa l’espressione più evidente dell’amore misericordioso e per noi cristiani è un 

imperativo da cui non possiamo prescindere. … Accogliamo quindi l’esortazione 

dell’apostolo: «Non tramonti il sole sopra la vostra ira». E soprattutto ascoltiamo la 

parola di Gesù che ha posto la misericordia come un ideale di vita e come criterio di 

credibilità per la nostra fede: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» 

è la beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno Santo.  

... Vogliamo vivere questo Anno Giubilare alla luce della parola del Signore: 

Misericordiosi come il Padre. L’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù che dice: 

«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso». È un programma di 

vita tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace. L’imperativo di Gesù è rivolto 

a quanti ascoltano la sua voce. Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in 

primo luogo porci in ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del 

silenzio per meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile 

contemplare la misericordia di Dio e assumerlo come proprio stile di vita. 


